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- IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI MODENA 

- IL PRESIDENTE DELL’UNIONE DI COMUNI “TERRE DI CASTELLI” (MO) 

- IL SINDACO DEL COMUNE DI GUIGLIA (MO) 

- IL SINDACO DEL COMUNE DI MARANO SUL PANARO (MO 

- IL SINDACO DEL COMUNE DI MONTESE (MO) 

- IL SINDACO DEL COMUNE DI ZOCCA (MO) 

- IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ MONTANA APPENNINO MODENA EST (MO) 

- IL  PRESIDENTE del Co.I.S.S. – Consorzio Intercomunale Servizi Sociali di Vignola (MO) 

- IL DIRETTORE DEL DISTRETTO N 6 DELL'AZIENDA U.S.L. DI MODENA – Distretto 

Sanitario di Vignola  

 

PREMESSO: 

� che la Legge 08 Novembre 2000, n. 328, "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato degli interventi e dei servizi sociali", all’Articolo 19, individua il Piano di Zona 

quale strumento per la costruzione e realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali, con funzioni conoscitive, di programmazione territoriale e di governo; 

� che la Legge Regionale n. 2 del 12 Marzo 2003, ispirandosi ai principi e ai valori della 

Costituzione e della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea, in armonia 

con la Legge 328/2000 ed in conformità a quanto stabilito dalla Legge Regionale n. 

3/99, ridisegna il profilo complessivo delle Politiche Sociali locali e delinea il sistema di 

protezione sociale volto a garantire i diritti di cittadinanza e a rinforzare i legami 

sociali, confermando il Piano di Zona quale strumento per la costruzione e lo sviluppo 

del sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

� che la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 615 del 30 Novembre 2004, nel ripartire 

le risorse del Fondo Sociale Regionale per il 2004, recepisce i contenuti della nuova 

Legge regionale di riforma prima richiamata e attribuisce al Programma 2004 valore di 

Piano Stralcio regionale degli interventi e dei Servizi Sociali ai sensi dell’Art. 27 della 
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stessa Legge Regionale n.2/2003, considerando conclusa la sperimentazione 

precedente e dando avvio al processo di pianificazione locale triennale; 

� che la suddetta Deliberazione dà avvio al processo di elaborazione ed approvazione 

del Piano di Zona per il triennio 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005, ne indica 

le procedure, in forte continuità con le linee guida della sperimentazione 2002-2004, e 

precisa che tali procedure saranno adattate e opportunamente integrate con 

indicazioni, contenute nel prossimo Piano regionale, in particolare per il governo 

dell’integrazione socio-sanitaria;  

� che con la suddetta Deliberazione si attua a livello regionale una importante 

ricomposizione ed allineamento di tutti gli strumenti di programmazione del settore, 

in particolare per le politiche e gli interventi per la promozione dei diritti e delle 

opportunità per l’infanzia e l’adolescenza e per le politiche e gli interventi di 

integrazione sociale della popolazione immigrata, mediante anche la predisposizione 

di specifici programmi provinciali; 

� che il Piano di Zona 2005-2007  tende al rafforzamento dell’identità della “zona sociale” 

come ambito naturale della pianificazione locale, anche per favorire la realizzazione 

degli obiettivi in materia di integrazione socio-sanitaria e per consolidare il ruolo e le 

responsabilità degli enti locali nell’ambito zonale, assieme al consolidamento del ruolo 

e delle responsabilità del Distretto Sanitario; 

� che con Determinazione del Responsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo dei 

Servizi Sociali e Socio-Sanitari n. 17915 del 3 Dicembre 2004 si assegna il Fondo Sociale 

Regionale ai Comuni e si liquida il 70% del finanziamento della quota indistinta di cui 

al punto 3.2.1 del Programma Regionale 2004, stabilendo inoltre che l’erogazione 

dell’ulteriore 30% dei finanziamenti avverrà a seguito dell’approvazione e 

presentazione in Regione del Piano di Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005 

in data non successiva al 15 Giugno 2005;  

� visto l’Atto successivo del Responsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo dei 

Servizi Sociali e Socio-Sanitari, Determina n. 3303 del 16/03/2005 pubblicato sul BUR 

n. 59/05, riguardante la proroga dei termini dal 15 giugno 2005 al 31 luglio 2005 per 

l’adozione e la presentazione del Piano di Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 

2005, anche per consentire l’allineamento temporale di presentazione del Programma 
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delle trasformazioni delle IPAB in Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, esplicitati 

con deliberazione di Giunta Regionale n. 284/2005. 

RICORDATO: 

che, in materia di Servizi Sociali e Socio-sanitari integrati, l’ambito territoriale 

corrispondente alla Zona sociale del distretto di Vignola contiene un’elevata complessità 

istituzionale: infatti, con riferimento all’intero territorio del distretto – Comuni di 

Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Guiglia, Marano sul Panaro, Montese, 

Savignano sul Panaro, Spilamberto, Vignola e Zocca - è istituito dall’aprile 1997 il 

Consorzio Intercomunale  Servizi Sociali di Vignola (Co.I.S.S.), costituito  per l’esercizio di 

funzioni socio-assistenziali e la gestione dei relativi servizi e delle relative attività; mentre, 

con riferimento ai territori  di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Savignano 

sul Panaro, Spilamberto e Vignola  è stata istituita l’Unione “Terre di Castelli”, che dal 1° 

settembre 2002 esercita interamente le funzioni di competenza dell’ente locale in materia 

di servizi sociali, sia tramite l’esercizio diretto, sia  tramite l’esercizio da parte del Co.I.S.S.. 

I Comuni di Guiglia, Marano s.P., Montese e Zocca fanno parte, inoltre, della Comunità 

Montana Appennino Modena Est, alla quale sono attribuite alcune funzioni comunali di 

ambito sociale;   

In particolare: 

• il Co.I.S.S  è titolare, per conto dell’Unione Terre di castelli e dei Comuni di Guglia, 

Marano s.P., Montese e Zocca, , delle seguenti funzioni: 

- assistenza sociale alla maternità,  infanzia ed età evolutiva ivi comprese le 

competenze di cui all'art.23  lettera c)  del D.P.R. 24/07/1977, n. 616; 

- autorizzazione al  funzionamento e vigilanza delle  strutture residenziali  

socio-assistenziali  di  accoglienza  di  madre  e/o minori; 

- assistenza sociale agli adulti con riferimento ai tossicodipendenti ed alle 

persone di cui alle lettere a), b) e d) dell'art.23 del D.P.R. 24/07/1977, n. 616; 

- assistenza sociale agli adulti inabili in età lavorativa, con esclusione delle  - 

funzioni  relative  al  pagamento  di  rette  o gestione di strutture residenziali; 

- autorizzazione al  funzionamento e vigilanza delle  strutture residenziali e 

semiresidenziali per handicappati; 

- autorizzazione al funzionamento e vigilanza delle strutture per anziani; 
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- interventi di consulenza,  

- coordinamento, presa  in  carico, etc., propri di figure professionali altamente 

qualificate (in particolare Psicologo - Assistente Sociale - Educatore) a favore 

del Comune per le funzioni che lo stesso esercita singolarmente; 

- funzioni, previste dagli artt.65 e 66 delle legge 448/1998 e successive 

modifiche, di concessione di un assegno per il nucleo familiare e di un 

assegno di maternità; 

- assistenza domiciliare ad adulti 

- assistenza domiciliare ad anziani (affidata dai Comuni con convenzione); 

- trasporto di anziani ai centri Diurni  (affidato dai Comuni con convenzione); 

- gestione della Comunità Alloggio di Vignola (affidata dai Comuni con 

convenzione); 

Il Co.I.S.S., inoltre, procede a regolare i rapporti con l’Azienda Sanitaria locale, alla quale i 

Comuni hanno da tempo revocato le deleghe di funzioni socio-assistenziali, mediante i 

previsti atti di intesa per l’integrazione sanitario/sociale; 

• l’Unione "Terre di Castelli" (Comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, 

Savignano sul Panaro, Spilamberto e Vignola) - alla quale compete la gestione unitaria 

delle procedure per l’elaborazione dei piani di zona – è titolare dell’esercizio unificato di 

funzioni, compiti, interventi ed attività relative all'area dei Servizi Sociali ed in particolare: 

- adempimenti, per la parte di propria competenza, connessi alla gestione di 

strutture residenziali per adulti inabili in età lavorativa, di case di riposo, 

case protette o altre strutture per anziani; 

- assistenza economica agli adulti e anziani; 

- assistenza domiciliare agli anziani; 

- sportello unico per la famiglia e l'aiuto (compreso il Centro per le famiglie); 

- servizi per la prima infanzia; 

- gestione di attività concernenti la concessione dei trattamenti economici a 

favore di invalidi civili; 

- politiche per l'integrazione dei cittadini stranieri e Centro Servizi per 

cittadini stranieri; 

- politiche per la prevenzione della tossicodipendenza e del disagio sociale; 
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- politiche per la promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza; 

- politiche per la promozione della salute e del mantenimento 

dell'autosufficienza rivolte alla popolazione anziana; 

- promozione e sviluppo dei rapporti di collaborazione con il Terzo settore 

(organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, 

associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni ed enti di patronato, 

organizzazioni di volontariato, soggetti  informali che svolgono attività 

nell'ambito della solidarietà sociale); 

• la Comunità Montana Appennino Modena Est (costituita dai Comuni di Guiglia, 

Marano sul P., Montese e Zocca) svolge funzioni e interventi in materia di: 

- politiche per l’integrazione dei cittadini stranieri  e Centro servizi per 

cittadini stranieri; 

-  gestione degli Spazi Giovani (rivolti alle fasce  d’età  11/14 e 18/25); 

- attività  di prevenzione del disagio e/o legati  all’uso di sostanze; 

- interventi a favore dell’infanzia e l’adolescenza. 

CONSIDERATO:  

• che con il Programma Regionale di cui alla DCR 615/2004 prima richiamata 

vengono indicati, in continuità con gli indirizzi dati nel corso della sperimentazione 

triennale dei Piani di Zona, i seguenti obiettivi generali di benessere sociale: 

a) sviluppo e rafforzamento della coesione sociale, incentivando la crescita e la 

diffusione della cultura della solidarietà; 

b) promozione dell’agio e del protagonismo di bambine e bambini, ragazzi e 

giovani nei processi di formazione e crescita; 

c) sostegno alla non autosufficienza e alla domiciliarità, sostegno alle 

responsabilità familiari e al lavoro di cura, alla condivisione di tali 

responsabilità. 

Gli obiettivi generali, trasversali ai settori, costituiscono le finalità più ampie delle 

politiche regionali entro le quali sono declinati gli obiettivi di settore relativi alle 

aree di progettazione dei Piani di Zona: 

1. responsabilità familiari, capacità genitoriali e diritti dei bambini e degli 

adolescenti; 
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2. politiche a favore dei giovani; 

3. immigrazione, asilo, lotta alla tratta;  

4. contrasto alla povertà; 

5. prevenzione e contrasto delle dipendenze e di altre forme di disagio sociale 

6. politiche a favore di anziani e disabili; 

• che la predisposizione di uno specifico Programma territoriale di intervento per 

l’infanzia e l’adolescenza  all’interno del Piano di Zona, in continuità con la 

programmazione precedente della Legge 285/97 e della L.R. 40/99, tende a 

rafforzare una presa in carico locale delle politiche per la promozione dei diritti e 

delle opportunità delle bambine, dei bambini e degli adolescenti in un’ottica di 

maggiore integrazione con le politiche educative, scolastiche, sociali e sanitarie 

locali, privilegiando interventi preventivo/promozionali, con riferimento anche alla 

partecipazione attiva degli stessi;  

• che nella zona sociale viene attivata una specifica “figura di sistema” (oggetto anche 

dell’apposito Programma finalizzato incluso nel Piano attuativo 2005), collocata 

all’interno dell’Ufficio di Piano, per garantire una particolare attenzione ai bisogni 

dei bambini e degli adolescenti, con riferimento anche a quelli espressi dai bambini 

diversamente abili o in condizione di disagio sociale, attraverso un efficace 

coordinamento degli interventi educativi, scolastici, socio-assistenziali, sanitari e 

culturali, e un raccordo di tutti i soggetti, istituzionali e non; 

• che viene promossa una funzione di coordinamento (oggetto anche dell’apposito 

Programma finalizzato incluso nel Piano attuativo 2005) tra i diversi attori e servizi 

(Centri per l’impiego, Servizi Sociali adulti, Polo Handicap, SERT, CSM, 

Cooperative sociali, Associazioni di sindacati e di rappresentanza, Enti di 

Formazione) per la progettazione e realizzazione di percorsi integrati e progetti di 

inserimento lavorativo mirato per rispondere in modo adeguato ai bisogni delle 

persone in situazione di maggiore gravità e con particolare difficoltà di accesso al 

mercato del lavoro;  

• che sono destinate risorse specifiche, con concorso a bando, per la qualificazione 

delle iniziative e servizi rivolte agli anziani e ai disabili, alle donne in difficoltà con 

figli minori e in situazioni di fragilità psicosociale, per rispondere a nuovi bisogni 
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sociali, rafforzare i diritti dei minori, nonché per la riorganizzazione territoriale 

delle IPAB, in base alle deliberazioni di CR n. 623/04 e n. 624/04 e di GR n. 284/05; 

• che nella programmazione di zona vanno compiutamente integrati i programmi 

finalizzati, anche mediante individuazione della quota a carico degli Enti Locali, 

pari almeno al 30% del costo complessivo del progetto;  

• che è prevista l’individuazione di un budget distrettuale per gli interventi di 

accoglienza residenziale a favore dei minori e per l’integrazione delle risorse 

destinate per l’estensione dell’Assegno di cura.  

PRESO ATTO CHE: 

-   La Provincia di Modena: 

� ha garantito il necessario supporto informativo e tecnico nei confronti dei 

Soggetti impegnati nella definizione e realizzazione del Piano di Zona, mettendo 

a disposizione le informazioni relative alla domanda e all’offerta di servizi della 

rete territoriale e provvedendo alla necessaria attività di coordinamento e di 

accompagnamento anche attraverso tavoli tematici e attività di monitoraggio sul 

processo di programmazione zonale con particolare attenzione al processo di 

trasformazione delle IPAB in ASP;  

� ha elaborato specifici programmi di ambito provinciale, raccordandoli con i 

Piani di Zona e, più in generale, ha promosso l’integrazione fra le diverse 

Politiche per la promozione dei Diritti delle bambine, dei bambini e degli 

adolescenti e per l’inserimento lavorativo di persone in difficoltà; 

� ha proseguito uno specifico Programma Provinciale per le politiche di accoglienza e 

tutela dei minori, finalizzato a promuovere azioni di tutela dell’infanzia 

attraverso attività di contrasto alle forme di abuso in danno a minori, iniziative 

volte a qualificare l’affidamento familiare, anche al fine di ridurre il numero dei 

minori ospiti in struttura, nonché interventi volti a potenziare e a specializzare il 

percorso di preparazione delle coppie aspiranti all’adozione, con particolare 

attenzione all’individuazione delle risorse dedicate come condizione 

indispensabile per un intervento efficace, anche allo scopo di ridurre i tempi di 

attesa delle coppie per l’avvio del percorso di valutazione; 
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� ha predisposto inoltre uno specifico Programma di ambito provinciale  Azioni 

per l’integrazione sociale degli immigrati , in armonia con le finalità previste dalla 

L.R. 5/04, considerando le politiche di accoglienza e integrazione sociale rivolte 

ai cittadini stranieri in una logica di programmazione ordinaria  e strutturale, e 

in continuità con i precedenti Programmi Provinciali per l’Immigrazione (DPR 

n. 286/98 e successive modifiche); 

� ha sostenuto la estensione, sperimentazione, gestione e qualificazione dei servizi 

educativi per l’infanzia, attraverso uno specifico Programma provinciale, la cui 

realizzazione deve essere ricompresa nel Piano di Zona; 

� garantisce, conformemente a quanto previsto dall’Art.67 della L.R. 2/2003, il 

trasferimento delle risorse finanziarie provinciali per l’anno 2005 per la dovuta 

continuità delle prestazioni socio-assistenziali già di propria competenza, 

nonché l’erogazione dei contributi per il potenziamento, sviluppo, 

qualificazione degli Uffici di Piano; 

- il Comune di Modena, in qualità di soggetto responsabile, conferma la disponibilità 

ad implementare la realizzazione, per l’intero ambito provinciale, di un apposito 

Centro di informazione e consulenza per l’adattamento dell’ambiente domestico per 

anziani e disabili, al fine di sostenere l’autonomia e la vita indipendente e la 

permanenza al proprio domicilio delle persone in situazione di parziale o totale non 

autosufficienza; 

- che il Comitato di Distretto ha individuato l’Unione Terre di castelli in qualità di 

Ente Capofila promotore del Piano di Zona; 

- l’Unione Terre di castelli, d’intesa con i Comuni di Guiglia, Marano s.P., Montese, e 

Zocca, con la Comunità Montana Appennino Modena Est, con il Consorzio 

Intercomunale Servizi sociali di Vignola, con l’Azienda USL del Distretto n.  6 di 

Vignola nonché con gli altri soggetti della rete,  ha elaborato il Piano di Zona 2005-

2007 e il Programma Attuativo 2005, tenendo specifico conto dei risultati di gestione 

del Piano di Zona 2002-2004 nonché di un affinamento della metodologia adottata 

nel quadro delle risorse disponibili per il 2005; 

- l’Unione Terre di castelli ha promosso l’avvio del procedimento di elaborazione del 

piano mediante la Conferenza zonale di Piano avvenuta in data 10 marzo 2005 ed ha 
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sostenuto un ampio, articolato e costante  coinvolgimento di tutti i soggetti 

interessati a partecipare alle varie fasi del  percorso di costruzione del Piano di zona 

presentando, infine, prima di procedere all’approvazione definitiva degli atti, gli 

obiettivi del Piano di Zona 2005-2007 agli enti sottoscrittori ed alle associazioni 

aderenti, nell’incontro plenario (speculare alla conferenza di avvio) del 28 giugno 

2005; 

- il Distretto Sanitario n.6 dell’Azienda USL di Modena ha rispettato gli impegni 

assunti nell’Accordo di Programma per il Piano di Zona 2002-2004, e intende 

sostenere la realizzazione dei progetti indicati nel Programma Attuativo 2005 

tramite le proprie risorse individuate nel Piano delle Attività Territoriali (PAT), con 

particolare riferimento, tra l’altro, agli ambiti dell’integrazione socio-sanitaria 

dettagliatamente elencati al cap. 4 del Piano di zona triennale 2005-2007, paragrafo 

4.8, Tab 2 (“Le scelte di sistema”), Progetto d’integrazione n° 6 denominato 

“Sviluppo e qualificazione dell’integrazione socio-sanitaria”; 

- l’Ufficio di Piano è lo strumento tecnico di supporto allo svolgimento delle funzioni 

di elaborazione, gestione, attuazione e valutazione del Piano di Zona, ed è 

considerato l’elemento indispensabile per garantire condizioni di efficacia alle 

attività di pianificazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali. 

Ritenuto necessario, alla luce della verifica sulle azioni realizzate nel 2004: 

- realizzare  il Piano di Zona 2005-2007 e il relativo Programma Attuativo 2005, 

coinvolgendo tutti gli attori, istituzionali e non, così come indicati negli specifici 

progetti distinti per area di intervento, nonché avviando e/o attivando i tavoli di 

coordinamento/tavoli tecnici tematici previsti dai  Gruppi di lavoro attivati per 

l’elaborazione del piano triennale 2005-2007; 

- che il presente Accordo di Programma rappresenti il documento comune di 

programmazione anche per le attività a forte integrazione sociosanitaria ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi di priorità sociale individuati e per la realizzazione dei 

Programmi finalizzati, fermo restando la necessità di pervenire alla sottoscrizione di 

apposite Convenzioni per la necessaria declinazione operativa degli impegni comuni; 
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Tutto ciò premesso e considerato, tra le parti si conviene e si stipula il seguente Accordo di 

Programma per l’adozione del Piano di Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005. 

 

Art. 1 – Premessa 

Il Piano di Zona triennale, Il Piano attuativo 2005 (e l’allegato Bilancio del Piano attuativo 

2005), e tutti i loro allegati (di seguito citati), costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente Accordo di Programma.  

 

Art. 2 – Finalità dell’Accordo 

Le Amministrazioni sottoscrivono il presente Accordo per la approvazione e realizzazione 

del Piano di Zona di ambito distrettuale per il triennio 2005-2007 e del relativo Programma 

Attuativo 2005, elaborati nel rispetto dei criteri della Legge quadro 328/2000, della L.R. 

2/2003 e della Delibera del Consiglio Regionale n. 615/2004 prima richiamata, e allegati 

come parte integrante e sostanziale al seguente accordo di programma. 

 

Il Piano di Zona persegue le seguenti finalità: 

a) favorire la implementazione del sistema locale di intervento sociale fondato su 

servizi e prestazioni complementari e flessibili, stimolando e valorizzando le risorse 

locali delle organizzazioni di promozione sociale, di volontariato e di cooperazione 

sociale, nonché la partecipazione attiva dei cittadini nella programmazione, 

realizzazione e verifica dei servizi; 

b) favorire l'integrazione degli interventi e prestazioni sociali con gli ambiti sanitari, 

dell'istruzione, della formazione e del lavoro, dell'amministrazione penitenziaria e 

della giustizia, della casa e del tempo libero; 

c) qualificare la spesa, attivando risorse, anche finanziarie, derivanti dalla 

concertazione locale con l’Azienda USL e gli altri soggetti interessati; 

d) individuare i criteri di ripartizione della spesa a carico del/i Comune/i, del 

Distretto n. 6 di Vignola dell’Azienda USL di Modena, della Provincia e degli altri 

soggetti sottoscrittori e aderenti all'accordo; 

e) realizzare iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori finalizzati alla 

qualificazione e sviluppo dei servizi, anche al fine di implementare il sistema 

informativo dei servizi e l'attività di valutazione; 
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f) sperimentare forme innovative di intervento in risposta ai nuovi bisogni sociali, 

nell’ambito del sistema integrato; 

g) conseguire e/o sviluppare forme di gestione associata dei servizi e degli interventi 

sociali, cogliendo l’opportunità offerta dal processo di aziendalizzazione delle Ipab. 

 

In un quadro integrato e di insieme delle risorse presenti sul territorio, il Piano di Zona 

2005-2007 e il relativo Programma Attuativo annuale, ricomprendono, oltre gli interventi 

distrettuali, i programmi finalizzati, i progetti sovrazonali e sono raccordati con i 

programmi provinciali.  

 

Art. 3 – Programmi finalizzati 

Contestualmente all’Accordo di programma i sottoscrittori convengono di approvare i 

documenti relativi ai seguenti Programmi finalizzati, facenti parte del Piano attuativo 

2005: 

1. Integrazione sociale cittadini immigrati – n° 2 sotto-programmi rispettivamente con 2 

soggetti responsabili dell’attuazione: Unione Terre di castelli e Comunità Montana 

Appennino Modena est; 

2. Giovani - n° 2 sotto-programmi rispettivamente con 2 soggetti responsabili 

dell’attuazione: Unione Terre di castelli e Comunità Montana Appennino Modena est; 

3. Prevenzione dipendenze - n° 1  progetto distrettuale facente capo, congiuntamente 

all’Unione Terre di castelli e alla Comunità Montana Appennino Modena est; 

4. Contrasto alla povertà – n° 1  progetto distrettuale facente capo, congiuntamente 

all’Unione Terre di castelli e alla Comunità Montana Appennino Modena est; 

5. Coordinamento servizi scolastici, socio-educativi, socio-assistenziali a favore infanzia 

e adolescenza (figura di sistema) – n° 1 progetto distrettuale facente capo all’Unione Terre 

di castelli; 

6. Sviluppo e qualificazione Centro famiglie – n° 1 progetto dell’Unione Terre di castelli; 

7. Promozione diritti e opportunità infanzia e adolescenza – n °2 macro-progetti facenti 

capo all’Unione Terre di castelli; n° 1 progetto facente capo alla Comunità Montana 

Appennino Mo Est; n° 1 progetto facente capo al Co.I.S.S. di Vignola ; n° 1 progetto del 

Comune di Marano s.P.; 
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8. Assegno di cura a anziani e disabili – n° 1 progetto distrettuale (articolato su anziani e 

disabili) facente capo al Co.I.S.S. di Vignola; 

9. Contributi per disabili ai sensi della L.R. 29/97 art. 9 e art. 10 – n° 1 progetto 

distrettuale facente capo al Co.I.S.S. di Vignola 

10. Funzione di Coordinamento per favorire l’integrazione lavorativa disabili e 

svantaggio sociale – n° 1 progetto distrettuale facente capo al Co.I.S.S. di Vignola; 

 

che si allegano al presente Accordo ed, materialmente, al Piano attuativo 2005 quale parte 

integrante e sostanziale. 

 

Si allega (al Piano attuativo 2005) e si approva  altresì il “Programma provinciale per la 

promozione di politiche per l’accoglienza e tutela dell’infanzia e dell’adolescenza”, facente 

capo, appunto, alla Provincia di Modena e declinato dal CoI.S.S. secondo le specificità 

della zona di Vignola. Tale programma, gestito dal CoI.S.S. di Vignola, è articolato in 3 

aree di interevento: 

a. Adozione nazionale e internazionale, 

b. Affidamenti familiari e in comunità, 

c. Sostegno alle politiche di tutela dei minori. 

 

Art. 4 – Programma di riordino delle Ipab in Asp 

Le Amministrazioni interessate approvano il “Programma delle trasformazioni aziendali 

delle Istituzioni Pubbliche di assistenza e beneficenza aventi sede nella zona sociale di 

Vignola” così come approvato dal Comitato di Distretto riunitosi in data 24 giugno 2005 

ed elaborato con il supporto del Gruppo di lavoro istituzionale appositamente incaricato. 

Tale Programma costituisce, a tutti gli effetti,  allegato al Piano di zona triennale.  

 

Art. 5 – Spesa previsionale Programma Attuativo - Anno 2005  

Le Amministrazioni interessate danno atto che il Piano attuativo 2005 - da leggersi in 

forma coordinata con il complessivo Piano di Zona della zona sociale di Vignola - che è 

articolato per aree di intervento corrispondenti agli obiettivi di priorità sociale indicati dal 

Programma regionale, integrate da una ulteriore area comprendente le azioni trasversali 

che si rivolgono a più tipologie di utenti  e le attività generali svolte dagli Enti 
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sottoscrittori dell’Accordo di programma – definisce gli obiettivi prioritari e le conseguenti 

azioni per le medesime aree di intervento, per l’anno 2005. 

 

Il quadro riepilogativo della Spesa complessiva prevista per l’anno 2005  – Programma 

Attuativo 2005 – è compreso, assieme al dettaglio della spesa per i Programmi finalizzati 

dell’anno 2005 , nell’apposito allegato (“Bilancio del Piano attuativo 2005”). 

 
Art. 6 – Attività socio-assistenziali già di competenza provinciale 

Gli Enti sottoscrittori convengono che le risorse provinciali per l’anno 2005, di cui all’art. 

67 L.R. n. 2 del 12/03/2003 concernenti le funzioni socio-assistenziali già di competenza 

provinciale, benché ripartite ai Comuni della Zona sulla base dell’atto ricognitivo 

provinciale e dei criteri regionali, siano assegnate al Consorzio intercomunale servizi 

sociali di Vignola, per la programmazione e la realizzazione dei relativi interventi di 

ambito, in un’ottica territoriale di solidarietà condivisa e di risposta al bisogno, 

considerato che gli interventi a favore dei minori e a sostegno delle donne in difficoltà 

costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali (art. 22 c. 2 lettera e) L. 328/00). 

 

Art.  7 – Programma provinciale accoglienza e tutela dei minori

Gli Enti firmatari del presente accordo e il Distretto n. 6 di Vignola dell’Ausl di Modena 

partecipano al programma provinciale per la promozione di politiche di accoglienza e 

tutela dei minori, di cui al punto 3.3.7 della delibera di Consiglio Regionale 615/2004, 

secondo le modalità riportate nei progetti: “Adozione”, “Promozione dell’affido familiare” e 

“Attività di contrasto alle forme di abuso in danno ai minori”, allegati al presente accordo. 

 

Art. 8 – Piano provinciale per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini 

stranieri immigrati

I sottoscrittori convengono di approvare le azioni e i progetti afferenti al  Piano provinciale 

per azioni di integrazione sociale a favore dei cittadini stranieri immigrati  , di cui al punto 3.5.1  

della delibera di Consiglio Regionale 615/2004, così come convenuto in sede di 

coordinamento provinciale.  Tale Piano è inserito nell’elenco dei programmi finalizzati al 

precedente art. 3. 
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Art. 9 – Accordi e Convenzioni vigenti per l’integrazione socio-sanitaria 

Gli accordi di programma vigenti alla data odierna e sottoscritti tra i vari Enti pubblici 

territoriali ed il Distretto n. 6 dell’Azienda USL di Modena  per promuovere e realizzare 

un'adeguata integrazione socio - sanitaria nei servizi del Distretto sono recepiti quale parte 

essenziale per la realizzazione del piano di zona, mantenendo la loro validità fino alla 

scadenza naturale o fino all’introduzione di eventuali modifiche che venissero deliberate . 

 

Art. 10 – Accordi e protocolli inter-istituzionali ed inter-settoriali per l’integrazione 

delle politiche  

Contestualmente al Piano di Zona, i sottoscrittori dell’Accordo di Programma convengono 

di approvare i seguenti accordi di attuazione del Piano di Zona, favorenti l’integrazione 

tra i servizi nonché la realizzazione di fasi di miglioramento dei servizi stessi: 

a) Protocollo d’intesa relativo alla sperimentazione di un progetto finalizzato all’inserimento 

lavorativo di adulti e minori in difficoltà tramite la definizione congiunta di linee di azione 

integrate tra i diversi servizi ; precisando, tuttavia, che si intende approvare in questa 

sede (e quindi nelle sue linee generali) lo “schema tipo” proposto dalla Provincia di 

Modena che, tra l’altro riflette, nella sua composizione e nei principi espressi, 

l’analogo (e precedente) Protocollo per l’integrazione socio-sanitaria tra i servizi del 

Co.I.S.S. e il Servizio Dipendenze patologiche dell’AUSL di Vignola*. A questo 

secondo protocollo locale si rimanda per le eventuali integrazioni e 

puntualizzazioni rispetto allo schema Provinciale. Eventuali specifiche ed 

integrazioni al medesimo saranno, eventualmente, apportate in seguito; 
( * PROTOCOLLO D’INTESA TRA IL SERVIZIO DIPENDENZE PATOLOGICHE ( S.D.P.) 
DEL DISTRETTO N°6 DI VIGNOLA DELL’AZIENDA U.S.L. DI MODENA 
E IL CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIALI (CO.I.S.S.) DI VIGNOLA 
PER L’INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA  NEL CAMPO DELLE DIPENDENZE PATOLOGICHE) 

 

b) Protocollo organizzativo per la gestione delle dimissioni ospedaliere problematiche 

riguardanti cittadini stranieri privi di residenza, presenti sul territorio della Provincia di 

Modena .   Schema provinciale; 
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Art. 11 –Impegni delle parti 

Le Amministrazioni aderenti al presente Accordo di Programma si impegnano a realizzare 

– ciascuno per le proprie competenze e risorse economiche – il sistema degli interventi e 

dei servizi sociali previsti nel Piano di Zona 2005-2007 e nel Programma Attuativo 2005 , 

secondo termini e modalità definiti nello stesso e nel rispetto dei termini e modalità di cui 

alla DCR n.  615/2004.  

Gli Enti locali firmatari e l’Azienda Usl di Modena – Distretto n. 6 di Vignola   : 

- garantiscono, conformemente a quanto disposto dalla citata Delibera di Consiglio 

Regionale n° 615/2004, la continuità delle risorse destinate agli interventi e ai 

servizi sociali e si impegnano pertanto a garantire per l'anno 2005 quanto previsto 

all'art. 5 del presente Accordo di programma.  

La Provincia di Modena: 

- garantisce le risorse necessarie per la continuità delle prestazioni assistenziali già di 

competenza provinciale e fissate per l’anno 2005 nella misura di € 365.000. 

- si impegna a favorire il consolidamento e la qualificazione degli Uffici di Piano 

quali strumenti di supporto dell’attività di programmazione locale e di gestione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

- garantisce la continuità nell’azione di coordinamento e di raccordo, mediante il 

coinvolgimento dei Responsabili degli Uffici di Piano e dei referenti zonali per le 

aree di progettazione sociale: Minori e Famiglie (con particolare attenzione ai temi: 

Adozione, Affidi e Abuso e Maltrattamento), Giovani, Immigrati, Anziani, Disabili, 

Esclusione Sociale, Dipendenze; fornisce il supporto all’applicazione dell’ ISEE in 

tutto il territorio provinciale; 

- promuove l’innovazione e la progettazione di interventi di carattere provinciale a 

servizio delle zone, attraverso la partecipazione del Terzo Settore, nella prospettiva 

di una maggiore efficienza ed efficacia dei servizi; 

- promuove attività di accompagnamento, monitoraggio e valutazione dei risultati 

del Piano di Zona, anche attraverso l’implementazione dell’Osservatorio 

Provinciale delle Politiche Sociali, favorendo l’utilizzo di strumenti omogenei per la 

raccolta dati ai fini della loro elaborazione provinciale e conseguente restituzione ai 

territori; 
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Gli altri soggetti aderenti si impegnano a favorire la realizzazione degli obiettivi del Piano 

di zona, conferendo risorse proprie, come dichiarato nell'atto di adesione al piano o come 

risulta da specifiche convenzioni sottoscritte.  

 

Art. 12 – Eventuali modifiche future 

Eventuali modifiche sono possibili, purché concordate dai Soggetti Pubblici coinvolti nella 

realizzazione del Piano di Zona e non comportanti aumenti della spesa prevista. 

Alla luce delle indicazioni contenute nel prossimo “Piano regionale sociale e sanitario”, la 

zona sociale sarà tenuta ad adeguare la pianificazione, attraverso il programma attuativo 

annuale.  

 

Art. 13 – Intervento di altri soggetti 

Le parti si danno espressamente atto che alla realizzazione degli interventi previsti nel 

presente accordo potranno intervenire anche altri soggetti eventualmente interessati a 

vario titolo alla realizzazione del Piano di Zona, a condizione che mettano a disposizione 

risorse proprie nella realizzazione del Piano. 

 
Art. 14 – Ufficio di Piano   

L’Ufficio di Piano fa capo all’Unione Terre di castelli e risponde, in particolare, alla 

dirigenza della Struttura pubblica Istruzione Servizi sociali Politiche abitative. 

Sono componenti stabili dell’Ufficio di piano, accanto alla dirigenza di cui sopra le 

seguenti figure professionali: 

- Responsabile dei Servizi sociali dell’Unione Terre di castelli; 

- Referente territoriale Servizi Sociali di Vignola o di altro territorio 

dell’Unione Tdc – comunque individuato dal dirigente della Struttura ; 

- Responsabile/referente Servizi sociali designato dai Comuni del Distretto 

e/o dalla Comunità montana Appennino Mo Est; 

- Direttore del CoI.S.S. di Vignola ; 

- Direttore dell’Ausl Mo Distretto di Vignola; 

Sono inoltre componenti variabili dell’Ufficio di Piano le seguenti figure professionali: 

- Responsabili e/o referenti di area e/o di servizi individuati dalla Dirigente 
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della Struttura pubblica istruzione servizi sociali politiche abitative 

dell’Unione Tdc; 

- Responsabili e/o referenti di area e/o di servizi individuati dal Direttore del 

Co.I.S.S.; 

- Responsabili e/o referenti di area e/o di servizi individuati dal Direttore 

dell’Ausl Mo Distretto di Vignola; 

- Responsabili e/o referenti di area e/o di servizi individuati dai Dirigenti e/o 

Responsabili dei servizi sociali dei Comuni del Distretto e della Comunità 

Montana Appennino Mo est 

- Non appena istituita sarà inoltre componente anche la “Figura di sistema” di 

cui al punto 3.3.2delladeliberaC.R.615/2004, in materia di politiche per 

l’infanzia e l’adolescenza 

 

Funzioni (riferimento alla DCR 615/2004) :  

- Gestione operativa del percorso per l'elaborazione e l’attuazione del Piano di zona: 

segreteria, supporto organizzativo ai lavori dei tavoli, coinvolgimento e raccordo 

tra i referenti delle varie aree di intervento e dei diversi soggetti (tra cui anche i 

rappresentanti del Terzo settore); 

- Attività istruttoria per l’integrazione delle attività delle differenti aree di intervento 

e con le altre politiche di settore; 

- Coordinamento e supporto nella gestione e attuazione del Piano; 

- Collaborazione al monitoraggio e alla valutazione dell'attuazione del Piano e degli 

impegni assunti dalle parti. 

 

Più in generale, garantisce il raccordo tra gli indirizzi e le priorità espresse dal Comitato di 

Distretto e i Tavoli tematici di zona.  

 

Art. 15 – Collegio di vigilanza dell’Accordo di Programma 

La funzione di vigilanza sull'Accordo di programma è attribuita al Comitato di Distretto. 

Obiettivo e funzioni: svolge funzioni di indirizzo strategico e di controllo dell’attuazione del 

Piano di Zona ed è pertanto la sede di governo del processo in cui confluiscono tutte le 
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informazioni, l’avanzamento dei lavori, le problematiche individuate e i risultati del 

monitoraggio. Valuta il perseguimento degli obiettivi e l’attività dell’Ufficio di Piano. 

 

Art. 16 – Procedimento di arbitrato 

Le vertenze che dovessero sorgere fra le Parti che sottoscrivono l’Accordo di Programma e 

che non possano essere risolte conseguentemente in via amministrativa, saranno definite 

da un Collegio di tre arbitri, di cui uno nominato dal Tribunale di Modena, con funzione 

di Presidente ed uno ciascuno in rappresentanza delle parti.  

 

Art.  17 - Allegati 

Fanno parte integrante del presente accordo: 

A) il Piano di Zona 2005-2007 (che si compone di n° 4 capitoli), oltre alla Griglia per la 

rilevazione del bisogno e dell’offerta (a seguito del cap.2) ed  al Programma di 

trasformazione delle Ipab distrettuali (cap. 4). Si sottolinea, inoltre, che il Pdz contiene, 

al cap. 4 , tab. 2, punto 7, una dettagliata scheda sull’integrazione socio-sanitaria (stato 

attuale  e obiettivi di sviluppo); 

Sono ulteriormente allegati al Pdz triennale 

- Protocollo organizzativo per la gestione delle dimissioni ospedaliere problematiche 

riguardanti cittadini stranieri privi di residenza, presenti sul territorio della 

Provincia di Modena; (Schema provinciale) – 

- Protocollo di intesa relativo alla sperimentazione di un progetto finalizzato 

all’inserimento lavorativo di adulti e minori in difficoltà tramite la definizione 

congiunta di linee di azione integrate tra diversi servizi; (con le specifiche di cui 

all’art. 10) ; 

B) il Programma Attuativo 2005, composto di:  

- Relazione descrittiva sintetica dei principali progetti e interventi previsti per l’anno 

2005 e stato di attuazione del Piano attuativo 2004; 

- Documentazione relativa ai Programmi finalizzati e al Programma Provinciale 

Accoglienza e Tutela Minori (schede di progetto), ai programmi di sviluppo non 

coincidenti con i programmi finalizzati; 
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C) Il Bilancio previsionale del Programma attuativo 2005 (schede cartacee sulle  entrate 

e  le spese previsionali per l’anno 2005 degli Enti sottoscrittori l’Accordo di programma 

(e quadro riepilogativo della spesa citato al precedente art. 6); 

 
Art.  18 – Durata 

Il presente Accordo ha durata triennale; esso si concluderà comunque, ad avvenuta 

ultimazione dei programmi e degli interventi previsti nel Piano di Zona allegato, entro il 

31 Dicembre 2007. 

In ogni caso, nelle more dell'approvazione del prossimo Piano di Zona 2008 - 2010 il Piano 

di Zona mantiene la sua validità, nei limiti delle risorse messe a disposizione dai rispettivi 

enti sottoscrittori. 

 

Art.  19 - Pubblicazione 

L’Amministrazione Provinciale di Modena trasmetterà alla Regione Emilia-Romagna il 

presente Accordo di Programma, entro il 31 luglio 2005, per l’approvazione del Piano di 

Zona 2005-2007 e del Programma Attuativo 2005 e per la pubblicazione dello stesso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

 

In fede ed a piena conferma di quanto sopra, le parti si sottoscrivono come segue: 

 
ENTE        LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 
 
PROVINCIA DI MODENA    Il Presidente __________________________ 
 
 
UNIONE DI COMUNI  
TERRE DI CASTELLI (MO)    Il Presidente __________________________ 
 
 

COMUNITA’ MONTANA  

APPENNINO MO EST  Il Commissario _______________________ 

 

 

COMUNE DI GUIGLIA (MO)   Il Sindaco __________________________ 
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COMUNE DI MARANO S.P (MO)   Il Sindaco __________________________ 

 

 

COMUNE DI MONTESE (MO)   Il Sindaco __________________________ 

 

 

COMUNE DI ZOCCA (MO)    Il Sindaco __________________________ 

 

 

Co.I.S.S. – Consorzio intercomunale servizi 

Sociali di Vignola (MO)    Il Presidente __________________________ 

 

 

AZIENDA USL MODENA  

DISTRETTO DI VIGNOLA    Il Direttore ___________________________ 

 

 

IPAB O.P. Casa Protetta di Vignola  Il Presidente __________________________ 

 

 

IPAB “F. Roncati” di Spilamberto  Il Presidente __________________________ 

 

 

IPAB Vittorio Emanuele II  

e Garibaldi di Vignola    Il Presidente __________________________ 

 

 

Vignola, 15.07.2005 
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Partecipano e aderiscono al presente Accordo, condividendo le finalità del Piano di 

zona 2005-2007 (e del Piano attuativo 2005) e le sue modalità di esecuzione, i seguenti 

soggetti rappresentativi delle realtà del Terzo Settore o altri soggetti che hanno 

partecipato al percorso di costruzione del Piano: 

Vignola, 15.07.2005 
 

ENTE LEGALE RAPPRESENTANTE 

Consulta del volontariato vignolese: 

Ass. paraplegici tre e per medullolesi – Sez. Vignola 
A.V.I.S. 
Ass. Mohammadia  
Centro d’ascolto Momo 
Ass. Amici dell’ANT 
Centro AUSER 
Tutti insieme con gioia 
Caritas S. Giuseppe 
A.V.O. 
“Per non sentirsi soli” 
Ass. Insieme a noi tutti 
Comitato Chernobyl Vignola 
Ass. medici infermieri volontari vignolesi 
Università Libera età N. Ginzburg 
Ass. “La nostra voce” 
L.A.G. – Libera associazione genitori 
Gruppo “Il Cammino” 
Pubblica Assistenza Vignola 
Ass. Amici del cuore 
Lega italiana Lotta tumori 

Il Presidente/Delegato 

 

_____________________________________ 

Associazioni Servizi Volontariato Modena – 

Centro Servizi per il volontariato 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

CEIS – Centro di solidarietà - Modena - 

Modena 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

Il Faro – Savignano s.P. 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

Cooperativa sociale Aliante a r.l. - Modena 
Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

Associazione GeesinK 2 - Spilamberto 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 
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Villa Sorriso Casa di Riposo - Marano s.P. 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

A.N.T.  - Sez. A. Camatti Vignola 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

L.A.G. – Libera Associazione Gentitori 
Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

Overseas – Organizzazione per lo sviluppo globale 

di comunità in paesi extraeuropei Onlus - 

Spilamberto 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 
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Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 

Il Presidente/Delegato 

_____________________________________ 

 

 

 XXIV


